
Matteo Guidelli
e Luca Laviola
ROMA

La curva del contagio del co-
ronavirus ha iniziato a scen-
dere: 47 giorni dopo il «pa-
ziente uno» a Codogno e
17.127 morti, l'Italia sembra
vedere uno spiraglio di luce e
si avvia verso la «fase 2» in
due step, con la massima cau-
tela ma anche con un po’ di
ottimismo dopo settimane
buie.

Subito dopo Pasquetta, se i
dati si confermeranno, ci po-
trebbe dunque già essere una
qualche minima riapertura
delle attività produttive. Inve-
ce bisognerà attendere alme-
no l'inizio di maggio per ri-
prendere a spostarsi e uscire
di casa, pur tra mille precau-
zioni «perché il virus non è
sconfitto».

Commentando i dati il diret-
tore delle malattie infettive
dell'Iss Giovanni Rezza sotto-
linea: «Finalmente sembra
si inizi a vedere una diminu-
zione di nuovi casi: dopo una
fase di plateau, sembra esser-
ci una discesa, la curva tende
a flettere in basso. Ma aspet-
tiamo domani o dopodoma-
ni prima di tirare un sospiro
di sollievo». A sostenere le pa-
role ci sono, appunto, i nume-
ri. Per il quarto giorno conse-
cutivo calano i pazienti rico-
verati in terapia intensiva, ie-
ri erano 106 in meno. Cinque
regioni - Umbria, Friuli Vene-
zia Giulia, Molise e soprattut-
to Lombardia ed Emilia-Ro-
magna - fanno segnare un mi-
nor numero di malati e l'au-
mento dei positivi è di 880 pa-
zienti, meno della metà di lu-

nedì.«È l'incremento più bas-
so registrato dal 10 marzo»
dice il capo della Protezione
civile Angelo Borrelli.

Non significa che entro una
settimana l'Italia sarà fuori
dall'emergenza. Lo ripetono
tutti gli scienziati e lo sa bene
il governo, che continua a ri-
badire la linea della massima
cautela e della prudenza. «Bi-
sogna sempre tenere a mente
- spiega ancora Rezza, tanto
per esser chiaro - che il virus
resterà nella popolazione. Sa-
rà una lotta dura, non è che
arriviamo a zero contagi tra
una settimana o un mese e al-
lora tana libera tutti». Per
questo l'imperativo, anche
per le prossime settimane, re-
sta lo stesso: mantenere «ri-
gorosamente» tutte le misu-
re di distanziamento sociale.
«Ogni rilassamento può si-
gnificare una ripresa della cir-
colazione del virus». Quella
che inizia ora, come dice il
commissario straordinario
Domenico Arcuri, è dunque
una «lunga fase di transizio-
ne», nella quale sarebbe «im-
perdonabile» non mantene-
re le misure adottate finora.
Significherebbe rendere inu-
tili i sacrifici fatti dagli italia-
ni.

Proprio questa transizione
è stata al centro del vertice
tra il presidente del Consiglio
Giuseppe Conte, i ministri e
il comitato tecnico-scientifi-
co, anche se non si sono fatte
date per le possibili riapertu-
re. La linea - sulla quale si so-
no trovati d'accordo tutti i
partecipanti - è quella della
«gradualità e prudenza» nel-
le scelte. Ecco perché il pre-
mier già nelle prossime ore

vedrà i rappresentanti delle
imprese e dei sindacati, oltre
alle Regioni, per decidere co-
me allargare le attività con-
sentite. Tra queste potrebbe-
ro esserci quelle legate alla fi-
liera alimentare, farmaceuti-
ca e sanitaria ma anche l'agri-
coltura, le aziende meccani-
che, magari con un «indice di
rischio» per i lavoratori. Chi
è più esposto, dovrà usare i
dispositivi di protezione. En-
tro venerdì Conte dovrebbe
aver concluso gli incontri per
procedere al nuovo suo decre-
to sabato. Inoltre in settima-
na dovrebbe esser pronto lo
studio sui test sierologici. •

SPIRAGLIA 47GIORNI DALPAZIENTEDI CODOGNO.Pergli esperti lacurva deipositivi sembrain calo. Ieri880 nuovi malati,menodella metà rispettoa lunedì

Cominciataladiscesadeicontagi
Seidatisarannoconfermati,dopoPasquettapotrebberoriaprirealcuneproduzioni
Civorràpiùtempoperuscire.VerticetraConteeitecnici.Laparolachiaveèprudenza

DAMAGGIOGRAZIE ALL’INDUSTRIADELLADIFESA.Saranno prodotti6 milioni dimodelliFfp2 eFfp3 ogni mese

Maschere«madeinItaly»perimedici
Ilcommissario Arcuri
avverteche leprotezioni
servirannoalungo
«Maocchio ai prezzi»

Tornareinclasseunavolta al
mese,continuandoper il resto
lelezioni a distanza;ripristinare
idoppi turni,eliminandole
cosiddette«classi pollaio»,
prevedereun numero
maggiorediturnia mensa per
evitareaffollamenti:sono
ipotesisucui si dovrà ragionare
invistadel nuovoanno
scolasticose qualchenovità
medico-scientificanon
elimineràdeltuttolo spettro
delcoronavirus.

Proprioinquestadirezione
vailprotocollosul pubblico
impiegofirmato neigiorni
scorsidai sindacati edal
ministrodellaPubblica
amministrazioneFabiana
Dadone.Trale altrecose,si
parladella«necessità di
contingentarel'accesso agli
spazicomuni, mense,aree di
attesa,con la previsionediuna
ventilazioneo aerazione
continuadei locali,di untempo
ridottodisosta inquesti spazi
eilmantenimento della

distanzadisicurezza».
PerMaddalena Gissi,segretaria

generaleCislscuola,«dobbiamo
affrontarel'apertura delprossimo
annoscolastico, condividendocon
laministra Azzolinaunpercorso.
Orailprotocollo sullasicurezza
sottoscrittocon laministra
Dadone,deveessere tradottocon
misurespecifiche per organizzare
lascuola dasettembre.La
ministraAzzolinasi dovrebbe
preoccuparediavereun pianodi
riservaconcordatocon la
Protezionecivileei ministeri,
partendodal potenziamento degli
organici. Invece sono stati
preannunciatitagli».Preoccupata
anchel'assessoreregionale
CristinaGriecoche haavutoun
colloquiocon Azzolina. «Mi
aspettavoun dialogopiù
costruttivo.Non sipuò pensare a
settembreditornaread avere
27-30ragazzi inaula. L'anno
prossimonon sipossono fare
diminuzionidiorganico: questo
vorrebbedireclassi più
numerose».

Distanzeedoppiturni
LeipotesiperilrientroIlgrafico
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Consegne al ritmo di oltre 20
milioni di mascherine chirur-
giche a settimana. E a mag-
gio, grazie all'industria della
Difesa, parte in Italia la pro-
duzione mensile di 6 milioni
di modelli Ffp2 e Ffp3, i di-
spositivi più protettivi, da
consegnare a medici e infer-
mieri alle prese con l’emer-
genza coronavirus. Strategie
che prevedono una massiccia
distribuzione, perché «per
molto tempo molti di noi, se
non tutti, ci dovremo abitua-
re a usare questo strumento

di protezione». Parola del
commissario per l'emergen-
za Domenico Arcuri.

È preoccupato anche per gli
«insopportabili» rincari dei
prezzi, che - aggiunge - biso-
gna continuare a denuncia-
re. Gli episodi non riguarda-
no solo le vendite al detta-
glio: nelle Asl in Puglia è sta-
to necessario l'intervento del-
la magistratura, con seque-
stri milionari nei confronti di
società accusate di manovre
speculative sulla vendita alle
aziende sanitarie della regio-
ne. Effetti della crescente do-
manda di dispositivi in tutta
Italia, dopo le nuove ordinan-
ze - in primis Lombardia, Ve-
neto e Toscana - sull'obbligo
di mascherine annunciate
ogni giorno in regioni e singo-
le città. Di fronte all'aumento
della richiesta, per sburocra-

tizzare l'iter della produzio-
ne, è lo stesso Arcuri a dire:
«Porte aperte a tutte le possi-
bili semplificazioni. Ma rigo-
rosamente chiuse al minimo
abbassamento sulla confor-
mità e il rispetto dei requisiti
previsti dalla norma».

Se le procedure sull'ok alla
fabbricazione delle masche-
re chirurgiche diventa sem-
pre più snella, il governo
stringe patti per la produzio-
ne delle Ffp2 e Ffp3. Queste
ultime finora erano state im-
portate dall'estero o donate
da altri Paesi. «Con l'Agenzia
industrie difesa, abbiamo av-
viato un progetto di riconver-
sione da maggio di un nostro
stabilimento per fornire ma-
scherine: 200 mila al giorno,
sei milioni in un mese», spie-
ga il ministro della Difesa
Guerini. L'accordo è con la

Bls, azienda del milanese spe-
cializzata, che trasferirà il
know how e aprirà nelle pros-
sime settimane linee di pro-
duzione dimascherine certifi-
cate, attraverso la riconver-
sione di uno stabilimento mi-
litare in Campania. «Ci occu-
piamo di questi prodotti da
decenni, anche se finora non
si è parlato di noi. Abbiamo
rifornito in Italia maggior-
mente il settore industriale,
ma anche quello medicale,
esportiamo in Cina da no-
vembre - spiega l'ad di Bls,
Pierpaolo Zani - e abbiamo
chiuso anche un accordo con
la Regione Lombardia. Ades-
so la produzione sarà almeno
triplicata. Certo in giro si ve-
dono prezzi esorbitanti, basti
pensare che una Ffp3 dovreb-
be essere venduta massimo a
6 euro e invece...». • Mascherineprodotte in unapiccola aziendadi Fabriano ANSA
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Nuovi contagi: al minimo dal 10 marzo
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Unostudentesvolge compitionline ANSA

Peril prossimoanno scolastico

Ansia, tensioni e instabilità psichi-
cheaccompagnanounapartediita-
lianicostrettiallaquarantenaperil
Covid 19. Secondo Peter Koler, di-
rettore del Forum prevenzione di

Bolzano,chesioccupadidipenden-
ze, la conseguenza è l'aumento di
problemi legati a droga, alcol e al
giocod'azzardo.Seglistupefacen-
ti sono più difficili da trovare, l'al-

col è legale ed è nei supermercati.
Per il gioco d'azzardo basta una
connessioneInternet.«Oraconl'al-
col le persone credono di potersi
sedareecalmare», affermaKoler.

Crescel’allarme
perledipendenze

Garantito
uniterpiùveloce
sullaproduzione
masullaqualità
vannorispettati
irequisitidilegge

Accordofatto
conun’azienda
milanese
chericonvertirà
unostabilimento
militarealsud

L’emergenzainItalia
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